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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 184 D’ORDINE

ORDINE DEL GIORNO:”ANNO EUROPEO DEI DISABILI-PROGRAMMA COORDINAMENTO”.

L’anno duemilatre il giorno 29 del mese di dicembre alle ore 16,46 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	
	X
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	XG
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	
	X
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	
	XG

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	
	X

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 25 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il documento presentato dal C.A.V.

Udita la discussione avvenuta in aula;

Ritenuto di dover provvedere in merito:

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di prendere atto del documento presentato dal C.A.V.;

2) dare mandato alla 3^ Commissione consiliare di predisporre quanto necessario per l’indizione di un apposito “Consiglio Monotematico” a tenersi in materia

================

Allegato alla delibera consiliare n. 184 del 29/12/2003

PRESIDENTE:, Per questo punto ricordo il Consiglio che era pervenuta da parte del coordinamento delle associazioni di volontariato una richiesta di Consiglio Comunale monotematico per il riconoscimento e voce ai disabili, sulla scorta di tale richiesta era poi pervenuta una richiesta presentata proprio dal delegato del coordinamento e su impulso del Consigliere Micoli è stato riproposto stasera questo argomento. Allora alla luce di quanto anche discusso io chiedo al Consiglio che in via straordinaria il delegato del coordinamento delle associazioni di volontariato possa leggere velocemente quella presentazione del programma, al fine di poterne poi farla approvare. Quindi se siete favorevoli, prego signor Cosa, Giovanni Cosa. Prego signor delegato se può dar lettura del programma. 

Si allontana dall’aula il consigliere Basta Nicola (presenti 25 assenti 6)

SIGNOR COSA: Illustrissimo signor Sindaco, Presidente del Consiglio, Assessori, Consiglieri dell'Amministrazione Comunale di Martina Franca, il c.a.v. coordinamento delle associazioni di volontariato è nato a Martina Franca 4 anni or sono da una comune esigenza di andare incontro e sostenere nell’ambito della propria città quelle fasce di umanità più deboli ed indifese la cui voce proprio perché tali resta spesso inascoltata, o per lo meno posposta ad altre problematiche più importante o urgenti, ma senza dubbio meno effettivamente concrete. Sono le fasce che attraversano alcune e spesso anche tutte le fasi della loro vita in stato di disagio, di limitazioni, di sofferenza, i bambini, gli anziani, gli ammalati e tutti coloro che trascorrono la loro esistenza in una situazione di disabilità. Il c.a.v. reso attivo soprattutto dall’AVIS, dall’AIPD, dalla AMARDAU, dall’AIDO, dall’AVULS, dal TDM, da Cittadinanza attiva, dal Centro Pertini, dalla Croce Rossa, dalla UILDM, dall’UNITARSI e dall’Università Le Grazie, ha cercato fino ad oggi nei limiti del suo possibile di recare loro un appoggio, un sostegno per uno svolgimento di una quotidianità molto spesso triste e mortificata, ma malgrado la nostra disinteressata disponibilità riconosciamo che abbiamo solo alleviato la malinconia di qualche pomeriggio, dato la gioia di qualche visita interessante, la possibilità di, sto impostando chiedete scusa vi chiedo, di assistere ad alcune particolari liturgie, il conforto di un’amicizia affettuosa ma purtroppo nulla di più, è certamente molto poco a fronte delle tante esigenze. Il c.a.v. formula oggi pertanto a codesta Amministrazione Comunale la richiesta di un esame più attento ed un maggior rispetto di quei sacro santi diritti che rendono la vita di ogni essere umano degna di essere vissuta e per molti almeno accettata. Esigenza del resto sentita a livello nazionale ed internazionale come prova il bando di gara indetto dal Ministero delle Politiche Sociali relativo alla progettualità prevista a favore delle persone con disabilità, il bando di prossima pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea è basato sui principi di non discriminazione e pari opportunità e mette a fuoco proprio le tematiche da noi sostenute. 1°) Maggior cura di tutte quelle strutture che permettono la mobilità, l’accessibilità e l’integrazione del disabile, consentendone una più completa integrazione sociale sfruttando eventuali innovazioni tecnologiche ed operative. 2) Educazione e formazione etico culturale di soggetti altrimenti destinati alla emarginazione ed alla più triste solitudine interiore. In questo 2003 in cui si celebra l’anno del disabile sentiamo aumentare la nostra responsabilità ed il nostro impegno nel pieno desiderio di concretizzare quel fine per cui nel nascere ci siamo stretti insieme sotto il simbolo di una spiga i cui chicchi pur mantenendo la propria identità formano un tutt’uno che dal suo inestimabile frutto, è appunto ciò che noi speriamo e fermamente ci riproponiamo di ottenere in favore dei nostri amici. Le mete sono tante così come tante sono le esigenze: 1) recupero di spazi liberi razionalmente situati nel territorio cittadino, sicuri e sani, controllati nell’igiene e nella manutenzione, che possano permettere: A) ai bambini di crescere, sfogare la loro esuberanza, realizzare la loro creatività ed accrescere il loro sapere e aldilà delle formule scolastiche. Ho quasi finito... B) nelle persone ormai entrate in questa fase senile erroneamente ritenuta decadente ed improduttiva, dimenticandone l’alto valore esponenziale ed educativo. 2) attento, un attimo scusate. Grazie. Attento esame delle barriere architettoniche, delle incoerenze stradali, della inaccessibilità ai pubblici uffici. Informazioni delle varie agevolazioni che spettano di diritto, quindi informazioni delle varie agevolazioni che spettano di diritto alla vasta gamma dei portatori di handicap nel tentativo di dare loro una vivibilità meno limitata e mortificante. E non parliamo per sentito dire, ma sollecitati dalle continue e innumerevoli lamentele abbiamo constatato direttamente queste carenze strutturali e burocratiche che ancora affliggono la nostra città. Pertanto perfettamente consapevoli che non è certamente facile superarle e risolverle per le tante difficoltà di realizzazione che spesso esse presentano abbiamo preso l’impegno con noi stessi e con i nostri amici assistiti di offrire la nostra piena collaborazione a codesta Amministrazione Comunale sotto varie forme: 1) indagini locali su vari percorsi cittadini per individuarne le molte inadempienze; 2) opportune segnalazioni delle disfunzioni e dei servizi; 3) organizzazioni di incontri comunitari e ludici, religiosi, culturali e ricreativi che possano salvaguardare la loro identità umana e sociale in un processo educativo e di maturazione e fatiscente o addirittura negato. Suggerimenti di vario genere basati sulla nostra esperienza e di contatto umano e soprattutto sulla conoscenza più diretta delle loro problematiche fisiche e caratteriali. Come è noto le istanze che ci giungono da ogni parte sono nel nostro intendimento la presentazione di un programma con obiettivi generali e specifici con richiesta di brevi tempi di attuazione, metodologie da usare per la focalizzazione dei vari disagi, frequenti verifiche relative, scelta prioritaria dei problemi più urgenti. C.a.v. intende pertanto la partecipazione di suoi rappresentanti alle sedute della consulta comunale inerenti i problemi presentati, alle Commissioni relative al piano di agibilità e di vivibilità della città in modo da rendere più proficuo il lavoro dei politici e più finalizzati agli interventi. Incontri monotematici per quelle problematiche che hanno carattere più urgente e improrogabile, in tal modo si cercherà via via a piccoli passi di correre insieme un cammino gravoso sì, ma certamente almeno in parte esaustivo delle sacro sante umanissime richieste. Tale nostro atteggiamento difensivo di questi diritti non vuole assolutamente essere sostitutivo delle istituzioni, ma solo propositivo e come abbiamo già detto collaborative. La nostra dichiarata apoliticità del resto rendendoci del tutto esenti da qualsiasi forma di servilismo e di strumentalizzazione darà a qualsiasi vostro intervento la purezza e la trasparenza che la natura stessa dei beneficiati esige, presentandosi più come un moto dell’animo e del cuore che come un freddo provvedimento amministrativo. Ci riempirebbe di conforto e di speranza e di gioia il vedere negli occhi dei suoi collaboratori e soprattutto nei suoi signor Sindaco luccichio di solidarietà che distingue la maturità di un popolo che amando soprattutto l’altro dimostra di aver raggiunto e superato il gradino del vivere civile. Cerchiamo quindi insieme di lavorare e servire chi ha bisogno di noi, non deludeteci e non deludiamo i nostri concittadini, non mortifichiamo nei bambini gli uomini del futuro, negli anziani gli uomini del passato, negli uomini che soffrono l’esempio del coraggio e della riprova della fragilità umana. Il loro disagio attenuato sarà un fiore all’occhiello per la città di Martina, dandole il modo di avere notorietà e di essere all’avanguardia fra le città italiane non solo per la sua attrazione turistica, per la sua operosità industriale, per i suoi pregevoli spettacoli musicali, ma anche e soprattutto per il suo esempio di grande solidarietà sociale. Questo è il primo programma, qui potrei dare anche per scontato perché è stato dato anche all’ufficio tecnico competente, però sono due paginette che se volete ve lo leggo. Sarebbero i punti che in questo momento danno un fastidio enorme a chi va in carrozzella...

PRESIDENTE: No io prego, chiedo scusa, prego il Consiglio di prestare un po’ di attenzione, i Consiglieri di prendere posto. Consigliere Digiuseppe per gentilezza se no non riusciamo a capire. Prego.

SIGNOR COSA: 5 minuti, un’altra volta furono 37 secondi sta volta sono costretto a leggere e non sto bene neanche. Presentazione del programma, con la presentazione di questo progetto il c.a.v. precisa di avere come unica finalità l’offerta della propria collaborazione in una assoluta disponibilità delle attuali autorità amministrative del Comune di Martina circa l’individuazione delle problematiche a tutela dei cittadini ed in particolare dei cittadini disabili. Da indagini accuratamente svolte il primo ed assolutamente improrogabile problema emerso è quello della eliminazione o rimozione di barriere architettoniche o provvisorie, perché ci sono anche molte barriere provvisorie che si chiamano provvisorie ma poi rimangono lì e nessuno le va a togliere. Pertanto si richiede il completamento dei lavori di, se qualcosa è già stato fatto vi chiediamo scusa ma è un documento che ha qualche mese di anzianità, il completamento di lavori di rifacimento scivoli in corso Italia, via Rossini e via Mercadante, via Figheira, come da opere programmate nel 1998 dall'Amministrazione Zizzi come viene comprovato con comunicazione protocollo 16406855 del 10 febbraio 1998 di cui si allega copia, ed è stata allegata questa copia. L’integrazione e il completamento di tutti gli scivoli con idonee e ben visibili strisce gialle e cartelli indicatori che ne vietino la sosta al pubblico, anche eventualmente con aggiunta di transennatura metallica al fine di evitare l’occupazione abusiva degli spazi riservati, come avviene in tutte le zone cittadine ed in particolar modo in via della Libertà. Inoltre affinché non venga vanificato l’impegno dell'Amministrazione si richiede un maggiore controllo ed eventuale rimozione da parte delle pubbliche Amministrazioni, rimozione dei cartelli pubblicitari e relative piantane là dove la larghezza del marciapiede utile per il passaggio dei mezzi meccanici dovesse risultare inferiore a quella prevista per legge; accessibilità ai luoghi pubblici di interesse collettivo fra cui soprattutto l’ufficio del Sindaco, la sala dell’Arcadia, la biblioteca comunale e così via; possibilità di accesso e relativa opportuna sistemazione di uno spazio del campo sportivo che possa ospitare i cittadini portatori di handicap; manifestare maggiore accortezza nell’autorizzare spettacoli, incontri o quant’altro in luoghi chiusi che non siano accessibili o dotati di strutture a norma di legge a tutti i disabili al fine di assicurare loro una facile e comoda frequenza. Di tutti i punti citati si allegano relative fotografie omettendo qualche fotografia per motivi di correttezza. Come già esposto in altro documento e all’inizio del presente questo primo programma per mettere in evidenza alcune problematiche vissute di persona in disagio fisico, anziani o comunque elementi con deambulazione difficile, vuole essere solo una valida proposta finalizzata ad aumentare la vivibilità della città a tale proposito ci appare fornire altresì alcuni ulteriori suggerimenti. Città senz’altro almeno una Domenica al mese per l’intero anno mentre nelle altre Domeniche estendere tutta la giornata l’area pedonale in modo da permettere a tutti piena sicurezza ed alla gioventù di esprimersi in eventuali attività ludiche, si avrebbe al tempo stesso una notevole riduzione dell’inquinamento ambientale. Ripristino delle pensiline delle fermate dei bus cittadini almeno nei punti nevralgici della città (cimitero, piazza D’Angiò, stazione e piazza Mario Pagano). In definitiva dal momento che per i lavori proposti si chiede di utilizzare o completare strutture già precedentemente finanziate o comunque economicamente di peso poco rilevante; B) si auspica un’attività comunale improntata al risveglio di una coscienza civile nell’osservanza delle regole di educazione verso il prossimo che manca e parecchio, che esige la salvaguardia della sanità dell’ambiente siamo certi di poter instaurare con codesta Amministrazione un vero rapporto di collaborazione operosamente attivo per la nostra città. Ho chiuso. Grazie.

PRESIDENTE: Allora ringraziamo Giovanni Cosa, delegato del coordinamento associazioni di volontariato, a questo punto io... prego. 

CONSIGLIERE AGRUSTI: Per presentare a lei signor Presidente e a lei signor Sindaco e colleghi Consiglieri un mio progetto, poche parole perché poi siamo in chiusura, so che siamo tutti stanchi. In qualità di Presidente della Commissione servizi sociali avevo pensato se siete tutti d’accordo che in chiusura di questo anno 2003 che chiude con le difficoltà economiche per moltissime persone, perché credo che sappiamo tutti che la venuta dell’euro e la gestione di questa nuova moneta ha portato ha delle difficoltà moltissime famiglie e sono anche difficoltà di tipo anche primarie diciamo tipo il cibo. Avevo pensato che si poteva istituire a Martina Franca il banco alimentare, il banco alimentare è un’istituzione fondata su un’idea molto semplice che è la distribuzione del cibo a chi ne fa richiesta e ne ha bisogno che è quel cibo che comunque gli esercizi alimentari tipo supermercati, salumeria e ipermercati devono per legge togliere dai banchi perché sono in scadenza, è cibo perfettamente commestibile in realtà il Banco Alimentare ha la sede regionale a Taranto e distribuisce cibo 4 giorni alla settimana da Lunedì al Giovedì per 2 ore al pomeriggio. Si tratta di una spesa minima perché è un locale dove depositare il cibo e poi potremmo anche a proposito del signor Cosa che è qui presente coinvolgere associazioni di volontariato per la raccolta, un camioncino che potrebbe essere un qualunque mezzo del Comune, se c’è l’assenso del Consiglio Comunale e suo signor Sindaco e Presidente del Consiglio io all’interno della Commissione affari sociali con i miei colleghi Consiglieri potremmo organizzare, chiamare la Presidenza tarantina e far partire. Dico anche che il Comune di Roma l’ha fatto partire qualche giorno fa, era solo questo che vi volevo dire. Buon Anno e buone vacanze a tutti.

SINDACO: Comunque io intervengo per dire che sicuramente è lodevole questa iniziativa e da parte mia, ritengo da parte dell’esecutivo, poi il Consiglio e chiaramente la Commissione potranno dare il loro contributo, c’è la totale disponibilità a poter dare questo ulteriore servizio e questa ulteriore opportunità a coloro i quali insomma hanno meno possibilità rispetto agli altri e quindi consentire di poter usufruire di un sistema che sicuramente può arrecare indubbi vantaggi alle famiglie e ai più bisognosi. 

PRESIDENTE: Prego Assessore Fumarola.

ASSESSORE FUMAROLA: A Martina c’è già una associazione che ha fatto la domanda al Banco Alimentare e già sta prendendo tutto il cibo, la pasta e tutto. Solo questo qua. Viene già data a Martina c’è una associazione... no, te lo posso... è andata a prenderla prima di Natale. 

CONSIGLIERE AGRUSTI: Sono contenta che la cosa sia partita, però sono dispiaciuta che guardati... ho chiesto e ci siamo incontrati anche con il Dottor Giovannetti e ho chiesto quali erano le attività dei servizi sociali, ci siamo incontrati anche più volte con gli altri, io di questa cosa non avevo assolutamente notizia e mi dispiace che ancora una volta succedono delle cose a Martina e che noi Consiglieri non ne siamo messi al corrente.

ASSESSORE FUMAROLA: Ma non c’entra niente i servizi sociali, è un’associazione di volontariato come quella che ce ne sono tante sul territorio che ha fatto la domanda autonomamente, io ti sto informando perché l’ho saputo. Non ne sapevo niente...

CONSIGLIERE AGRUSTI: Allora non c’entra niente...

ASSESSORE FUMAROLA: Non c’entra niente i servizi sociali questo che ti stavo dicendo, non c’entra niente con i servizi sociali.

CONSIGLIERE AGRUSTI: No, poteva essere una cosa che era un servizio che faceva il Comune di Martina Franca.

Entra in aula il consigliere Morelli Antonio (presenti 26 assenti 5)

SINDACO: No, va be’ ma voglio dire questo non vieta l'Amministrazione Comunale che poi diventa elemento di garanzia soprattutto per la gestione e per l’organizzazione di un servizio che svolge una funzione sociale di rilievo di poter sicuramente intraprendere l’iniziativa, farla partire appunto dalla Commissione Consiliare...

CONSIGLIERE AGRUSTI: Se poi questa associazione vuole partecipare...

SINDACO: E’ indubbio, però voglio dire il pubblico...

CONSIGLIERE AGRUSTI: Però signor Sindaco la faccia sua come il Sindaco di Roma l’ha fatta sua.

SINDACO: Ma è indubbio. Per quello io ho detto che il Presidente che è lei della Commissione servizi sociali ha la possibilità di incardinare un percorso che porta a determinare un impegno, che c’è già da parte mia, a poter dare attuazione attraverso la macchina comunale a quello che è il Banco Alimentare, è una cosa diversa rispetto all’iniziativa del Sindaco che oggi c’è, domani non c’è.

CONSIGLIERE AGRUSTI: E domani non c’è, era questa proprio la differenza. Grazie signor Sindaco. 

PRESIDENTE: Bene. Allora...

CONSIGLIERE AGRUSTI: Caso mai Assessore mi dirà qual è l’associazione che se ne sta occupando.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: No, intervengo solo su questa storia del Banco Alimentare, poi naturalmente sul resto mi piacerebbe conoscere invece il punto di vista dell'Amministrazione e magari della maggioranza, perché credo che valga la pena anche discutere e dibattere sulle questioni che sono state sollevate dal coordinamento delle associazioni di volontariato attraverso l’intervento di Giovanni Cosa. Sulla vicenda Banco Alimentare il problema è che serve un locale che, perché il servizio, quello che chiede mi pare la signora Agrusti è che il servizio e l’attività venga fatta in maniera continuativa. I prodotti del Banco Alimentare sono notoriamente quelli che sono in esubero soprattutto di carattere agricolo diciamo, per esempio ci sono periodi in cui c’è una sovrapproduzione di agrumi o sovrapproduzione di altro materiale, oppure prodotti anche in scadenza, capitano sempre, quindi il Banco Alimentare li distribuisce naturalmente su segnalazioni che vengono fatte soprattutto dai servizi sociali del Comune. Negli anni passati, adesso l'Assessore ci dice che l’ha fatto una associazione, negli anni passati anche il Comune di Martina lo ha fatto attraverso i propri servizi, ma sono stati sempre interventi diciamo saltuari e non continuativi credo che invece vada apprezzato il fatto che possa essere fatto in maniera continuativa. Sotto questo credo che ne possiamo parlare in sede di Commissione anche trovando le giuste soluzioni a questa questione, credo che valga la pena invece discutere su quello che è stato il documento. Io voglio sentire insomma soprattutto voi della maggioranza e poi intervenire su questo. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono interventi sul documento presentato dal c.a.v. che poi dobbiamo eventualmente approvarlo come, farlo proprio come Ordine del Giorno del Consiglio? Non ci sono interventi Consigliere Micoli. E’ stata predisposta da parte mia una proposta, mo’ vi do lettura: “il Consiglio Comunale letto il documento presentato dal coordinamento associazioni di volontariato ritenuto di provvedere in merito delibera di approvare il documento presentato dal c.a.v.; 2) di impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale per quanto richiesto dal c.a.v., dal coordinamento associazioni di volontariato.” Prego, prego. 

CONSIGLIERE MICOLI: A me dispiace, so che sono le 22 e 46 in questo momento quindi capisco tutto, capisco il fatto che siamo in coda di un Consiglio Comunale di fine anno eccetera e credo che questo argomento meritava certamente maggiore attenzione e maggiore sensibilità da parte del Consiglio Comunale, lo dico per me stesso anche perché probabilmente avrei dovuto sollecitare prima anche l’intero Consiglio Comunale, anche in una fase di accentuata crisi di questa Amministrazione. E credo proprio che a partire da questo mi sembra che bisogna invertire da un punto di vista culturale innanzitutto l’affrontare problemi di questa natura e di questo tipo, anche in relazione a quello che può essere il ruolo delle associazioni che sono presenti sul nostro territorio. Qui in questo caso stasera parliamo di una associazione di volontariato, in altri casi parleremo di altre presenze articolate e ricche che la nostra città offre, credo che ecco non si può utilizzare in maniera strumentale soltanto in alcuni momenti magari della vita di questa città no un movimento e un’articolazione culturale, sociale che è presente in questa città e magari dimenticarsi e non trovare tutte le forme adatte perché queste associazioni possano dare il loro contributo in maniera più attiva. Lo dico con molto dispiacere, soprattutto nell’anno europeo dedicato alla disabilità, noi siamo una città che su questi argomenti ha avuto un’attenzione particolare non soltanto attraverso le istituzioni, naturalmente io la farò brevissima perché mi pare che l’attenzione è un po’ scarsa questa sera quindi mi riesce difficile anche riuscire a continuare un mio intervento, però guardate che ci sono le istituzioni scolastiche che seguono con molta attenzione le attività che riguardano la integrazione, perché ormai di questo si parla, ci sono associazioni che sul territorio lavorano moltissimo in questo campo, parlo soprattutto di associazioni che si occupano del cosiddetto tempo libero o del terzo tempo, ma ci sono anche istituzioni che hanno fatto un lavoro egregio. Io credo così di voler indicare alcune, di dare alcuni suggerimenti a questa Amministrazione soprattutto nel campo della necessità di acquisire e naturalmente Presidente se io devo intervenire così per me stesso queste cose me le tengo per me stesso, vuol dire che lo faremo in un’altra occasione, cioè non serve. Ditemi che è meglio intervenire in un’altra occasione, cioè rinviamo il dibattito e la trattazione e lo facciamo, però voglio dire non mi interessa intervenire per me stesso perché molte di queste cose io le conosco, me ne occupo personalmente perché a scuola mi occupo da molti anni di queste cose, me ne sono occupato anche da Consigliere Comunale e da Assessore per cui posso fare a meno d’intervenire.

Entra in aula uil consigliere Conserva Luca (presenti 27 assenti 4)

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Prego l'Assessore Fumarola.

ASSESSORE FUMAROLA: Se possiamo il prossimo Consiglio Comunale possiamo dibattere questo punto all'Ordine del Giorno perché in effetti anch’io voglio ascoltare il Consigliere Micoli e anch’io devo dire delle cose, purtroppo non c’è serenità data l’ora tarda. Non lo so. Se possiamo questo punto all'Ordine del Giorno... 

PRESIDENTE: No, per cortesia Consigliere Punzi un attimino, chiedo scusa Consigliere Punzi... no, io vi chiedo scusa non è che dobbiamo intervenire per interdire la parola, semmai uno interviene per presentare la propria opinione. Allora c’è la richiesta, no che c’è, c’è una richiesta formulata dal Consigliere Micoli su questa è intervenuto l'Assessore Fumarola, prego Assessore Fumarola. 

CONSIGLIERE MICOLI: Io mi sono fermato mentre parlavo, forse il Presidente non si è reso conto, perché non ero ascoltato, cioè tranne qualcuno. Anania tu mi stavi ho visto che con attenzione mi stavi ascoltando, non è un fatto personale io siccome c’è stanchezza questo argomento merita credo molta più attenzione di quello che il Consiglio stava, ma non lo dico, non voglio rimproverare nessuno. Per cui ritengo, siccome stavo parlando a me stesso e a qualcun’altro non era il caso che continuassimo a parlare di questo, poi Consigliere Punzi voglio dire se lui era attento eccetera e vuole che io continui io posso continuare, ma diciamocelo mi sembra molto più corretto, più serio dire smettiamo, cioè chiudiamo la discussione perché oltretutto ho visto che nessuno voleva intervenire, io pensavo che intervenissero prima magari l'Assessore, il Sindaco o altri e poi mi permettevo così di fare delle mie proposte, però se dico questo argomento è meglio che lo affrontiamo in maniera più tranquilla. Io d’altra parte già nell’ultimo Consiglio Comunale avevo detto mettiamolo al primo punto all'Ordine del Giorno così ci evitiamo poi di arrivare al momento con stanchezze, con tempi, eccetera, questo è. Poi se volete io continuo ma mi sembra più corretto, più logico, più serio come devo dire, ecco non volevo usare questa parola, farlo in un momento in cui ci sia anche una maggiore predisposizione diciamo di noi Consiglieri Comunali tutto qui.

PRESIDENTE: Allora posponiamo, non entriamo, non approviamo, la proposta qual è quella di non approvare l'Ordine del Giorno e quindi di trattarlo nel prossimo Consiglio. 

CONSIGLIERE MICOLI: Allora io mi permetto di fare questo se vogliamo fare questa cosa, magari io non voglio neanche, voglio dire possiamo fare a meno di discuterlo in questo Consiglio Comunale, possiamo pure organizzare una riunione di Commissione fatta per bene in cui invitiamo rappresentanti di associazioni, delle altre istituzioni e farlo serenamente, cioè qui non c’è bisogno di pubblicità, c’è bisogno più che altro di discutere seriamente di queste cose e farlo in maniera fattiva. Cioè per quello che mi riguarda posso evitare di fare interventi in Consiglio Comunale, non mi interessa insomma la presenza della televisione per parlare delle questioni di disabilità tanto per essere chiari. Ecco. 

PRESIDENTE: Allora, prego Consigliere Martucci.

Si allontana dall’aula il consigliere Morelli Antonio (presenti 26 assenti 5)

CONSIGLIERE MARTUCCI: Signor Presidente, signori Consiglieri, signor Sindaco, personalmente sono un po’ disattento stasera su questo punto non perché non è importante, ma perché è troppo importante e non ritengo sia un punto da poter discutere a quest’ora, né ad una prima ora perché ritengo che questo tema debba essere affrontato in una serata dedicata solo ed esclusivamente ai servizi sociali e non magari solo all’anno dell’handicap in generale, proprio ai servizi sociali perché questi servizi o questo tema prende tante branche degli interessi di una Amministrazione Comunale dall’urbanistica, urbanistica, lavori pubblici... lavori pubblici... urbanistica no?... e infatti dicevo no, perché se qualcuno diceva no poi. Quindi urbanistica, lavori pubblici, servizi sociali, viabilità. I soldi nei servizi sociali se ne vanno parecchi nel nostro bilancio e magari tante persone stanno senza carrozzella, gli ammalati, il problema è molto vasto ed è complesso ed è un problema che mentre oggi sembra che a me personalmente non tocca può toccare da adesso ad un minuto purtroppo, dico a me. Quindi veramente io capisco quando il Professor Micoli dice è mortificante no che se nessuno mi ascolta, ma io credo che tutti dentro di noi abbiamo la mortificazione di dire che è poco il tempo che possiamo dedicare alle 10 e mezzo di sera. Quindi io propongo che si faccia un monotematico su questo problema qua, proprio inteso come nell’essenza vera dai servizi sociali a tutta quella che è la problematica dell’handicap e dei bisognosi, il signor Cosa ha parlato dai bambini agli anziani a noi stessi, alla giornata ecologica, cioè sono tanti allora magari l’associazionismo, quindi vediamo un po’ di parlare e di affrontarlo seriamente nell’interesse comune della nostra città. Quindi questa è una mia proposta.

PRESIDENTE: Quindi richiesta di Consiglio monotematico da effettuarsi con le associazioni. Prego Consigliere Agrusti.

CONSIGLIERE AGRUSTI: Sempre a proposito di questo Consiglio monotematico io sono d’accordo con il Consigliere Martucci, però volendo si potrebbe fare anche all’interno della Commissione affari sociali un incontro preliminare con le associazioni e così discutere approfonditamente e portare poi in Consiglio così ridurremmo diciamo anche i tempi e porteremmo le cose più mirate e più concrete. Va bene?

PRESIDENTE: Prego Consigliere Chiarelli Anania.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Allora, sì io ho ascoltato attentamente tanto quello che ha detto il signor Cosa, tanto quello che stava iniziando a dire Lorenzo Micoli, certamente si parla di una tematica di notevole importanza per tutto quello che è il nostro operare come amministratori e certamente c’era un fare comune specialmente se si pensa a quello che è questo associazionismo nell’ambito di quello che è lo sviluppo anche della città. Non si può parlare in poco e con poche parole quello che è l’opera che svolgono tante associazioni, io prima di tutto mi permetto di chiedere copia di quello che è stata la lettura del documento letto dal signor Cosa facendo anche intendere che non è che non si è voluto intervenire Lorenzo nell’ambito di quello che ha detto poc’anzi, perché ci sembrava già abbastanza compiuto quello che il Presidente del Consiglio ha voluto già prendere, possiamo avere l’attenzione del gruppo da quella parte? Va bene come vedi la stanchezza è un po’ unanime. Va bene, dicevamo che ci sembrava per quanto riguarda quanto esposto dall’amico Giovanni Cosa che il provvedimento che era la proposta del Presidente del Consiglio ci sembrava abbastanza, cioè che inglobava un po’ tutto il nostro volere. Certamente se dobbiamo parlare in un ambito di tutto quello che l’associazionismo a Martina credo ormai è risaputo riesce a svolgere e a sopperire a quelle che sono anche alcune volte le manchevolezze, ritengo che sia proprio indispensabile venire incontro a quella richiesta di un Consiglio monotematico e che, come ha detto anche la signora Agrusti, venga dopo che si siano ascoltate con molta attenzione l’opera e quindi quelle che sono tutte le richieste. Io mi auguro che quindi nessuno, nessuno ha mai potuto pensare che ci sia la televisione in questi momenti, c'è soltanto credo la volontà di tutti a trovare quella unanimità su quello che dovrà essere il provvedimento ancora una volta che andremo a svolgere a favore dell'opera che svolgono queste associazioni. Quindi Presidente certamente siamo favorevoli a un incontro monotematico in Consiglio Comunale, e dico di più è giusto che la Commissione, e quindi chi opera già in questo campo con il Presidente Attilia Agrusti operino già una preparazione a un Consiglio Comunale così importante, anche perché in Consiglio sono presenti tutte le forze che sono qui nel Consiglio, quindi nella Commissione sono presenti tutte le forze che potranno a ciascun gruppo anche rapportare quelle che sono le esigenze delle associazioni e quindi ciascuno potrà anche ulteriormente approfondire. Io mi auguro che almeno su questo tema, e sono convinto che su questo tema non ci sia nessuna speculazione politica da nessuna parte, e non ci potrà mai essere. Perché noi siamo, ecco non si può dire che da oggi a un minuto può accadere, io credo che siamo noi che abbiamo bisogno di loro, o non loro che hanno bisogno di noi, ecco il disabile, siamo noi che abbiamo bisogno realmente di loro, perché loro vivono tranquilli, siamo noi che non riusciamo forse a capire la loro normalità, la diversità è la nostra. Io intervenni nel campo Telethon ho sempre detto la diversità è la nostra, non è la loro, loro sono normali. Quindi noi dobbiamo cercare quanto più possibile di comprendere questo nostro stare insieme, e quindi anche in un monotematico certamente potranno essere portate tante di quelle iniziative propositive nel campo dell'associazionismo. Grazie. Voglio solo aggiungere una cosa, chiaramente si fa carico l'Assessore ai servizi sociali per organizzare l'incontro con le associazioni, e gradirei se è possibile, non lo so se è possibile, nel giorno in cui parleremo nel monotematico di avere una, non io, dico nel Consiglio, di avere una mappa di quelli che sono le, non, per esempio, a parte l'associazione, se ci sono, se noi sappiamo quante persone a Martina abbiamo che hanno bisogno, non degli ammalati quelli con mali che passano, curabili, che passeranno fra un anno, due anni, parlo degli handicappati, si può dire ancora così, so che oggi bisogna.. si può dire? Quindi le persone handicappate, le persone bisognose, le persone portatori di handicap che sistematicamente per loro, la loro vita purtroppo avranno sempre bisogno. Cioè avere una mappa completa. Se parleremo di servizi sociali quali sono, io vedo per esempio che da te vengono tantissime persone, evidentemente ci saranno tantissimi problemi. Cioè parliamo noi di queste cose, facciamoci carico di quello che, perché sembra che è un problema che non ci tocca, cioè che tocca Martina ma che ci sfugge. Vogliamo conoscere, io personalmente le voglio conoscere meglio, come chiedo copia, e così come l'hai chiesto tu Ingegnere di quella relazione così prendo meglio coscienza. Grazie.

PRESIDENTE: Prego Consigliere Giandomenico Bruni.

Si allontana dall’aula il consigliere Ancona Francesco (presenti 25 assenti 6)

CONSIGLIERE BRUNI: Brevemente signor Presidente, colleghi Consiglieri. Io ringrazio il signor Cosa per la sua partecipazione a questo Consiglio Comunale, per il suo intervento, spero, siamo favorevoli a un Consiglio Comunale monotematico dove davvero si affrontino queste tematiche, però dobbiamo affrontare davvero con l'impegno che meritano. Il problema dei disabili è un problema vero, reale che va affrontato senza demagogia, facendo finta che la televisione non c'è. Però offrendo delle risposte, possiamo, non è un problema, non è un problema quello, anche perché la televisione è un mezzo per diffondere, ma per fare conoscere che comunque un'amministrazione si sta impegnando, si sta impegnando seriamente nei confronti della soluzione di questi problemi. Però nel quotidiano cerchiamo di sforzarci, di risolvere davvero. Con l'Assessore Fumarola abbiamo risolto problemi che andavano anche dalle cabine del telefono piazzate al centro dei marciapiedi, No Tonino ti ricordi? Quindi ci sono tutta una serie di problemi che devono essere affrontati per migliorare la quantità della vita di queste persone, e fare in modo che diventino sempre più parte della nostra società, e aiutino noi nel nostro lavoro come amministratori. Perché sono davvero, io ho la fortuna di conoscerne alcuni, sono davvero una risorsa importante per la nostra società. Quindi il mio auspicio è quello che il prossimo Consiglio Comunale monotematico affronti davvero con serietà questo problema, e offra in tempi brevissimi le risposte alla soluzione dei problemi che queste persone quotidianamente anno. Grazie.

PRESIDENTE: Consigliere Micoli. 

CONSIGLIERE MICOLI: Credo che forse la mia provocazione è stata utile, visto che ci sono stati molti Consiglieri che sono intervenuti, quindi la cosa mi fa piacere. Né ho intenzione di riprendere il mio intervento, assolutamente no perché non ho nessuna. Io sono favorevole eventualmente a affrontare il discorso in sede di Consiglio Comunale monotematico, così come anche veniva proposta dalla Consigliera Agrusti preparando l'attività in sede di Commissione Consiliare. Naturalmente limitandolo a questa questioni che riguarda l'handicap, o i diversamente abili, non è un problema, secondo me si può chiamare come si vuole, tanto il problema è quello e credo che la gente lo capisca. Credo però che, ne faceva cenno il Consigliere Martucci, sia utile naturalmente raccogliere tutta una serie di dati, non solo quali sono le presenze della disabilità a Martina, come si presentano, cioè fare in modo, per esempio quale è il livello di applicazione della legge 13 anche a livello di ufficio tecnico comunale, se la legge 13 viene applicata oppure no, anche per tutti i nuovi edifici, il ruolo nella scuola, che tipo di presenze ci sono nelle scuole a vari livelli. Sto lanciando delle domande che saranno utili. Quali i dati per esempio in riferimento all'inserimento lavorativo dei disabili, in riferimento anche alla nuova normativa della legge 68 del 99, è importante conoscerli perché un lavoro l'A.S.L. l’ha fatto in questo campo. Quindi raccordarci anche con le altre istituzioni presenti sul territorio che strettamente lavorano, parlo del polo di riabilitazione, per esempio, il lavoro che ha fatto da questo punto di vista. Qual è la presenza anche organizzata, perché anche di a questo si tratta, veniva fuori da qualche cenno di qualche Consigliere comunale, la presenza delle associazioni in questo campo, per capire anche, per offrire anche delle informazioni poi sul piano operativo anche a persone che si apprestano, che hanno presenze di disabili e quindi hanno bisogno di queste informazioni. E, cioè tutti questi dati vanno raccolti, vanno naturalmente, in maniera tale da mettere nelle condizioni l'intero Consiglio Comunale di discutere, discutere seriamente per non fare, me lo ricordava l'Avvocato Bruno Semeraro perché dice io sono contrario ai Consigli comunali monotematici, cioè per non fare un Consiglio Comunale monotematico che affronta le questioni e poi non trova le soluzioni. Invece i Consigli comunali monotematici devono servire a mettere nelle condizioni il Consiglio a affrontare le questioni, ma a cercare poi successivamente le soluzioni per le singole cose insomma, altrimenti rischiamo di fare soltanto demagogia, di fare accademia, discussioni che non servono a nessuno. 
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